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SULLA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA 

 

 
1. Dove trovo le informazioni per compilare correttamente la domanda?  

Prima di iniziare a compilare il format elettronico, si suggerisce di leggere attentamente le indicazioni 
contenute nel bando e nella Guida per la corretta compilazione della domanda di partecipazione online, 
accessibile dal Sito della regione www.regione.sardegna.it/servizi/cittadino/concorsi. 

 

2. A chi devo rivolgermi per comunicare con gli uffici regionali e avere informazioni relative al bando di 
concorso? 

Come indicato nell’art.5,c.4 e 5 del bando di concorso, per lo scambio delle eventuali necessarie 
comunicazioni formali tra i singoli candidati e l’Amministrazione regionale si utilizzerà l’indirizzo di posta 
elettronica certificata (PEC) 

reclutamento@pec.regione.sardegna.it 

I candidati, per comunicare con l’Amministrazione, dovranno utilizzare esclusivamente la propria PEC 

personale e inserire nell’oggetto il proprio cognome e nome seguito dalla dicitura “CORSO-

CONCORSO PER L’ASSUNZIONE DI n. 20 DIRIGENTI”. 

Le richieste di informazioni possono essere rivolte all’Ufficio relazioni con il pubblico (URP) della stessa 
Direzione generale al numero di telefono 070.606.7026 o presso la sede di Viale Trieste 190, Cagliari, dal 
lunedì al venerdì dalle 11:00 alle 13:00 e i pomeriggi di martedì e mercoledì dalle 16:00 alle 17:00. 

 

3. A chi devo rivolgermi per avere chiarimenti sulla procedura di registrazione e compilazione online 
della domanda? 

Nella pagina web dedicata al concorso, oltreché all’interno del programma di registrazione della domanda, è 
disponibile la Guida per la corretta compilazione della stessa online.  

Per quesiti inerenti la registrazione e il caricamento delle domande online è disponibile un servizio di 
supporto tecnico contattabile all’indirizzo di posta elettronica: supporto.concorsi@sardegnait.it. 

Nella richiesta è necessario specificare: 
- Nome e Cognome ; 
- Codice fiscale  
- Oggetto della segnalazione  
- Eventuali altre informazioni inerenti la segnalazione  

e può essere utile allegare uno screenshot  dell’eventuale anomalia segnalata. 

 

 
4. Come posso verificare l’effettivo invio della domanda? 

Terminata la procedura di salvataggio e trasmissione della domanda, l’applicativo invia alla PEC personale 
del candidato (dallo stesso indicata nella domanda) la ricevuta attestante l’avvenuta presentazione. 

La ricevuta, inviata via PEC al candidato, conterrà i seguenti dati:  

- Cognome e nome del candidato; 

- estremi del documento d’identità; 
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- codice assegnato alla domanda; 

- data e ora di trasmissione . 

E’ possibile, inoltre, stampare la domanda presentata utilizzando il tasto funzione denominato “stampa la 

domanda”, che sarà visualizzato al termine della procedura di registrazione. 

 
5. E’ indispensabile indicare un indirizzo PEC per l’invio della candidatura al concorso? 

Si, l’indicazione della PEC personale è obbligatoria. Deve trattarsi ESCLUSIVAMENTE DI PEC 

PERSONALE del candidato. 
 
6. Perché non ho ricevuto la PEC di conferma di iscrizione? 

E’ possibile che il proprio gestore di posta elettronica abbia interpretato come “spam” il messaggio.  

Nel caso la procedura di registrazione sia stata correttamente portata a termine e non risulti pervenuta la 
relativa PEC di conferma si consiglia di contattare il supporto tecnico all’indirizzo mail 
supporto.concorsi@sardegnait.it .   

 
 
 



4 

 
  
 
 

 
 

 

FAQ Corso Concorso selettivo di formazione per n.20 dirigenti 
Determinazione n. 37580/2004 del 20/12/2018 

 
Aggiornamento al 14/01/2019 

 

 

FAQ 06 agg.  14/01/2019 11:31 

SUI REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE AL CONCORSO 
(Art. 2, c.2  del bando) 

 

 

“ 2. Pena l’esclusione, per l'ammissione al corso-concorso è, inoltre, richiesto il possesso dei requisiti specifici di seguito 

elencati:  

a) possesso del diploma di Laurea Specialistica (LS) ovvero Laurea Magistrale (LM) ovvero Diploma di Laurea (DL) 

vecchio ordinamento. ………………omissis……….  

Qualora la laurea sia stata conseguita presso Università straniera, per effetto di quanto prescritto dall’art.38, comma 

3 del D. Lgs 165/2001, il candidato dovrà indicare in modo completo gli estremi del provvedimento di riconoscimento 

dell’equiparazione e precisare l’autorità che lo ha emesso; 

b) b1)  essere dipendente di ruolo di una pubblica amministrazione in possesso di un diploma di  

 laurea di cui al punto a) e con qualifica di dirigente; il candidato dovrà dichiarare da quale pubblica 

amministrazione dipende e quale sia la sede di servizio;  

ovvero 

b2) essere dipendente di ruolo di una pubblica amministrazione in possesso di diploma di laurea di cui al punto a) 

e con una anzianità di servizio effettivo di almeno 5 anni in una qualifica per l'accesso alla quale dall'esterno 

sia prescritto il diploma di laurea. ………………omissis………. 

ovvero 

b3)  essere dipendente con qualifica di dirigente in strutture private, purché con una anzianità di servizio effettivo di 

almeno 5 anni nella qualifica stessa, ed essere in possesso di diploma di laurea di cui al punto a).   

………………omissis………. 

ovvero 

b4) di esercitare una libera professione con almeno 5 anni di iscrizione al relativo albo.   

………………omissis……….” 

 

 
1. Al fine di raggiungere il richiesto quinquennio, laddove ciascuna delle singole esperienze lavorative 

da sola non lo raggiunga, è possibile cumulare i periodi di ogni singola esperienza? 

Si, è possibile come previsto dall’art. 2, c.3, 5° alinea del bando che prevede che: “ i periodi di servizio 

o attività libero professionale di cui ai punti da b2) a b4) possono essere sommati ai fini del 

raggiungimento del richiesto quinquennio di anzianità di servizio/attività libero professionale”.  

Si sottolinea, però, che il possesso dei 5 anni - alternativo al possesso attuale dello status di dirigente  - non 
è da solo sufficiente, infatti il candidato, al momento della presentazione della domanda, dovrà essere in 
possesso, oltre che dei requisiti generali, anche dei requisiti specifici indicati nell’art. 2, c. 2 al: 

- punto a) 
- punto b)    b2)    ovvero    punto  b3)    ovvero    punto  b4) 
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2. E’ possibile l’ammissione al concorso se il quinquennio relativo all’esercizio della libera professione 
è stato maturato in passato? 

Si, è possibile,  ma il possesso dei cinque anni - alternativo al possesso attuale dello status di dirigente  -  
non è da solo sufficiente in quanto il candidato dovrà essere in possesso anche dei requisiti  specifici indicati 
nell’art. 2 ,co. 2 del bando. 

Infatti, il candidato, al momento della presentazione della domanda, dovrà essere in possesso, oltre che dei 
requisiti generali, anche dei requisiti specifici indicati nell’art. 2, c. 2 al:  

- punto a) 
- punto b)    b2)    ovvero    punto  b3)    ovvero    punto  b4) 

 

In altre parole, per far valere l’anzianità/esperienza di 5 anni è necessaria l’attualità del possesso di uno 
degli status indicati nei punti da b2) a b4), dell’art. 2 sopraindicato alla data della presentazione della 
domanda di partecipazione. 

 
 
3. E’ sufficiente l’iscrizione all’albo e/o il possesso della partita IVA per soddisfare il requisito di 

esercente la libera professione? 

No, non è sufficiente la sola iscrizione all’albo e/o il possesso di partita IVA, è necessario dimostrare di 
esercitare la libera professione. 

Il requisito non è altresì soddisfatto qualora l’attività professionale sia stata svolta per almeno cinque anni 
con la sola apertura della partita IVA senza aver maturato anche i 5 anni d’iscrizione all’albo. Ad esempio: il 
professionista che abbia emesso fatture nell’arco di 5 anni ma sia iscritto all’albo professionale solo da 3, 
non ha maturato il requisito per essere ammesso a partecipare al concorso. 

 
4. Come dimostro l’esercizio della libera professione? 

L’effettivo esercizio della libera professione potrà essere dimostrato con la produzione di ogni atto o 
documento che comprovi l’attività svolta unitamente alla coeva iscrizione all’Albo professionale. Tale 
documentazione (per esempio fatture, contratti, procure, dichiarazioni IVA e dei redditi, ritenute d’acconto, 
ecc.) dovrà essere esibita all’Amministrazione regionale al momento della verifica del possesso dei requisiti 
necessari per la partecipazione al concorso. 

 
5. Il periodo di iscrizione all’albo professionale come praticante abilitato è considerato utile al fine del 

raggiungimento del quinquennio? (per esempio: iscrizione all’ordine degli avvocati come praticante 
dal 2012 e dal 2015 come avvocato) 

No, non è considerato utile in quanto il praticantato, o il tirocinio, non può essere ricondotto all’esercizio 
effettivo della libera professione. 

 
6. Essere dipendente a tempo determinato presso un Ente locale in una qualifica per l’accesso alla 

quale è richiesta la laurea consente la partecipazione al concorso? 

No, non consente la partecipazione al concorso. L’accesso alla qualifica di dirigente presso 
l’Amministrazione regionale e gli Enti è disciplinato dalla L.R. 31/1998, art. 32 (Accesso alla dirigenza) e 
prevede espressamente, al comma 2, lettera b), che i dipendenti delle pubbliche amministrazioni siano di 
ruolo, cioè dipendenti a tempo indeterminato. 
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7. E’ possibile il cumulo dei periodi lavorativi a tempo determinato con quelli a tempo indeterminato 

prestati presso la stessa o altra pubblica amministrazione? 

Si, è possibile. Si fa rinvio a quanto stabilito dalla Corte di Giustizia che, con sentenza dell’8 settembre 
2011 (causa C-177/10), ha interpretato la clausola 4 dell’Accordo quadro allegato alla Direttiva del 
Consiglio dell’Unione europea del 28 giugno 1999, 1999/70/CE. Da tale sentenza consegue che il periodo 
di lavoro svolto con contratti a tempo determinato debba essere computato ai fini del raggiungimento dei 5 
anni, se nel frattempo il dipendente è stato inquadrato in ruolo o assunto con contratto di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato presso una Pubblica amministrazione.  

Inoltre, l’art.2. c.3, 5° alinea del bando prevede : “i periodi di servizio o attività libero professionale di cui ai 

punti da b2) a b4) possono essere sommati ai fini del raggiungimento del richiesto quinquennio di 

anzianità di servizio/attività libero professionale.”   

Tale requisito è necessario anche se non sufficiente. In particolare, è, altresì,  necessaria l’attualità del 
possesso di uno degli status indicati nei punti, da a b2) a b4), dell’art. 2 sopraindicato alla data della 
presentazione della domanda di partecipazione.  

 
8. Il quinquennio maturato come dipendente (non dirigente) a tempo indeterminato presso società 

private partecipate o controllate da un ente pubblico consente la partecipazione al concorso? 

No, non consente la partecipazione al concorso. Come previsto dall’ art. 32  comma 2, lett. c), L.R. 31/1998, 
ed esplicitato dall’art. 2, co. 2, lett. b3 del bando,  possono essere ammessi  “i soggetti in possesso di 

diploma di laurea e con qualifica di dirigente in strutture private,  ……………………..”. 

Tale requisito non è, peraltro, sufficiente  in quanto è, altresì, necessaria l’attualità del possesso di uno degli 
status – alternativi allo status di dirigente di ruolo di una Pubblica Amministrazione - indicati nei punti, da  b2 
a b4, dell’art. 2 sopraindicato alla data della presentazione della domanda di partecipazione. 

 
9. Se il rapporto di lavoro o l’iscrizione all’Albo professionale sono a tutt’oggi in corso che data devo 

indicare come data finale? 

In tali casi la data finale da indicarsi è il giorno in cui viene trasmessa la domanda di partecipazione.  
 
10. Oltre il possesso del diploma di laurea, laurea magistrale, laurea specialistica, come mai il bando 

non prevede il dottorato di ricerca o il master di secondo livello quale requisito di ammissione? 

In sede di esercizio dell’autonomia legislativa attribuita,  la Regione Sardegna ha introdotto il corso concorso 
tra le forme di reclutamento della dirigenza regionale e, con LR 21/2018 sono stati introdotti ulteriori aspetti 
di disciplina sul tema. 

La stessa legge non ha modificato l’art.32 della LR 31/1998 in materia di requisiti specifici richiesti per 
l’accesso alla dirigenza.  
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SUI REQUISITI DI AMMISSIONE AL CONCORSO 
(Art. 2, del bando) 

 

ABILITAZIONE 

1. Il certificato di abilitazione professionale rilasciato dall’Università non indica la data, ma solamente 
l’anno e la sessione in cui è stato sostenuto e superato l’esame di abilitazione professionale; come 
posso compilare il relativo campo della domanda che chiede di inserire la data in forma completa 
(gg/mm/aa)? 

È stato modificato il relativo format di immissione del dato nella domanda. Ora, non è più necessario inserire 
la data completa, ma è sufficiente inserire il solo anno di conseguimento dell’abilitazione professionale. 

 

 

OBBLIGO DI LEVA 

 
2. Quale autorità attesta il regolare assolvimento dell’obbligo di leva o di esonero dal servizio militare?  

Le autorità che rilasciano le certificazioni sono quelle indicate nel sito del Ministero della Difesa    
https://www.difesa.it/SGD-DNA/Staff/DG/PERSOMIL/Documentazione/Pagine/Foglimatricolariecopiedelcongedo230810.aspx 
Per parte di esse è anche possibile rivolgersi all’Ufficio Leva del Comune ( si consiglia di consultare il sito 
internet dell’Amministrazione comunale). 
 
 

3. Ho regolarmente assolto l’obbligo di leva, ma, al momento, non trovo il provvedimento che lo 
attesta. Posso limitarmi a dichiarare di averlo regolarmente assolto senza indicare gli estremi del 
provvedimento che lo attesta? 

Sono stato esonerato dall’obbligo di leva, ma, al momento, non trovo il provvedimento che lo 
attesta. Posso limitarmi a dichiarare di esser stato esonerato senza indicare gli estremi del 
provvedimento che lo attesta? 
 
Ai fini della presentazione della domanda di partecipazione è sufficiente dichiarare di aver assolto gli 
obblighi di leva sul reclutamento militare/servizio civile o di essere stato esonerato; è però necessario 
dichiarare di impegnarsi a comunicare, se sarà specificamente richiesto dall’Amministrazione regionale al 
candidato, gli estremi del provvedimento che attesta l’assolvimento dell’obbligo o l’esonero (numero di 
protocollo e data del certificato che lo attesta o estremi del documento da cui risulta la posizione rispetto 
all’obbligo di leva, es. foglio matricolare esercito italiano, Distretto di Cagliari, etc. necessari per la verifica 
della veridicità delle dichiarazioni rese). 
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SULLA RISERVA DEI POSTI 

art. 1, c.4  del bando 
 

 
“L’art.32, comma 4, della L.R. 31/98 istituisce, nel contingente dei 40 candidati che frequenteranno il corso di formazione, 

una riserva a favore dei dipendenti di ruolo delle Amministrazioni del Sistema Regione; la riserva è pari al 40% dei posti 

sulla quota di maggiorazione rispetto ai posti messi a concorso. Pertanto, nella presente selezione saranno riservati ai 

dipendenti dell’Amministrazione regionale e del sistema Regione complessivamente n.8 posti sui 40 complessivi che, in 

base alla graduatoria di preselezione, dovranno essere ammessi al percorso di formazione.” 

 
 

1. Ai fini dell’applicazione della riserva dei posti, è necessario indicare nella domanda di essere 
dipendente di ruolo di una delle Amministrazioni del Sistema Regione? 

Si, nella sezione “Altre dichiarazioni “  è presente specifica dichiarazione al riguardo.  

Si sottolinea che la riserva è prevista, dall’art.32, c. 4, della L.R. 31/98 e ss.mm.ii., a favore dei dipendenti di 
ruolo delle Amministrazioni del Sistema Regione. 
La riserva è pari al 40% dei posti sulla quota di maggiorazione rispetto ai posti messi a concorso. Pertanto, 
saranno riservati ai dipendenti dell’Amministrazione regionale e del Sistema Regione complessivamente n.8 
posti sui n.40 complessivi che, in base alla graduatoria di preselezione, dovranno essere ammessi al 
percorso di formazione. 

 
 

2. La riserva dei posti si applica in favore dei dipendenti in comando? 

Occorre distinguere l’ente con il quale intercorre il rapporto di lavoro:   

a) la riserva non è applicabile ai dipendenti di ruolo di altre Pubbliche amministrazioni ex art. 1, c.2, 
D.Lgs. n.165/2001, in posizione di comando presso l’Amministrazione regionale, Aziende e/o Enti 
del Sistema Regione; 

b) La riserva è applicabile a dipendenti di ruolo dell’Amministrazione regionale o di Aziende o Enti 
ricompresi nel sistema Regione anche se in posizione di comando presso Pubbliche amministrazioni 
ex art. 1, c.2, D.Lgs. n.165/2001. 

 
 

 
 
 
 



9 

 
  
 
 

 
 

 

FAQ Corso Concorso selettivo di formazione per n.20 dirigenti 
Determinazione n. 37580/2004 del 20/12/2018 

 
Aggiornamento al 14/01/2019 

 

 

FAQ 06 agg.  14/01/2019 11:31 

 
SULLE PROVE 

 
1. In che tempi e con quali modalità  saranno predisposti i cinque questionari relativi alla prova 

preselettiva?  

Fermo quanto già espressamente disciplinato dal bando di concorso, in specie all’art. 11, riguardo lo 
svolgimento della prova preselettiva, si richiama l’art.8 del medesimo bando che al c.2, lett. d)  rimette alla 
Commissione esaminatrice, tra gli altri adempimenti, quello di definire i tempi e le modalità di svolgimento 
delle prove compresa la prova preselettiva.  
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SUI TITOLI DI PREFERENZA 

art.12, c.7 del bando 
 

 
……“Nella formazione della graduatoria a parità di merito si applicano i criteri di preferenza di cui all’art. 5, comma 4 del 

DPR 487/94.  

A parità di merito e titoli di preferenza, la preferenza è, nell’ordine, determinata: 

a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;  

b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle Amministrazioni pubbliche; 

c) dalla minore età anagrafica.” … 

 
1. Quali sono i Titoli di preferenza previsti dall’art.5, c.4 del DPR 487/94? 

 

L’art.5, c.4 del DPR 487/94, nella sua formulazione vigente, prevede che, a parità di merito, hanno  Titolo di 

preferenza:  

“1) gli insigniti di medaglia al valor militare;  

2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;  

3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;  

4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;  

5) gli orfani di guerra;  

6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;  

7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;  

8) i feriti in combattimento;  

9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di famiglia 

numerosa;  

10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;  

11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;  

12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;  

13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 

caduti di guerra;  

14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 

caduti per fatto di guerra;  

15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 

caduti per servizio nel settore pubblico o privato;  

16) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;  
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17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno 

nell'amministrazione che ha indetto il concorso;  

18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;  

19) gli invalidi ed i mutilati civili;  

20) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma.”  

 

Per effetto di quanto stabilito dall’art.12, c.7 del bando, a parità di merito e titoli di preferenza, la 
preferenza è, nell’ordine, determinata: 

a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;  

b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle Amministrazioni pubbliche; 

c) dalla minore età anagrafica. 

 
 

2. A chi devo rivolgermi per il rilascio del certificato di lodevole servizio? 

Il certificato di lodevole servizio, posseduto alla data di presentazione della domanda, deve essere rilasciato 
dal proprio dirigente. 

 
 
3. E possibile indicare il Titolo di preferenza di cui al punto 17 dell’art.5, 4 del DPR 487/94 (“lodevole 

servizio”) se il certificato è rilasciato dal dirigente di una Amministrazione e/o Ente che non ha 
bandito il concorso? 

 

No, il certificato non vale quale titolo di preferenza previsto dal punto 17) dell’art.5, c.4 del DPR 487/94. La 
preferenza è applicata se il certificato di lodevole servizio è stato prestato a qualunque titolo, per non meno 
di un anno nell'amministrazione che ha indetto il concorso (nel caso di cui si tratta: dall’Amministrazione 

regionale e dalle Aziende o Enti del Sistema Regione).  

Tuttavia il certificato di lodevole servizio rilasciato da Amministrazione diversa da quella che indice il 
concorso vale quale titolo di preferenza ai sensi di quanto previsto dall’art.12, c.7, lettera b) del bando. 

 

4. Titoli di preferenza: I genitori con figli a carico al 50 % possono indicare il punto 18)? 

Si, si può indicare il punto 18) che non esplicita nessuna differenza in tal senso. 

 

5. Titoli di preferenza: Si può indicare il punto 18) se i figli sono maggiorenni, con o senza reddito 
autonomo, ma presenti nel nucleo familiare? 

Si, può essere indicato. L’Amministrazione effettuerà le opportune verifiche prima della predisposizione 
della graduatoria di merito, pertanto, tale preferenza è accettata con riserva. 


